
 
 

PROGETTO PER LA DECORAZIONE DEL BATTISTERO NELLA CHIESA 
DI S. ANTONIO IN RENDE (CS). 

 
 
 

 
La progettazione per la decorazione dell’Altare, l’Ambone e 

il Battistero, ha richiesto un lungo travaglio perché volevo esprimere un 
unico tema pur delimitato e diviso nelle tre strutture. 

Il tema dominante è la celebrazione del Mistero Eucaristico 
attraverso il Sacramento del Battesimo, dell’ Eucaristia, della Parola. 

 
 
 

L’ALTARE. 
 

 
 



Sul paliotto una tovaglia su cui troneggia una candida ostia 
che fa da sfondo al pane e al vino, elementi primari dell’Eucaristia. Può 
sembrare superfluo il pesce, ma sta a simboleggiare la presenza di Cristo 
secondo la rappresentazione che ne facevano i primi cristiani con 
l’acrostico del nome greco: ����� : ���	  �
��� ós 
� o�  Y�ós ����
  
(“pesce”) : Gesù Cristo, Figlio di Dio, Salvatore. 

 
 
 
 
 
 
 
Le due colonne 
sulle quali 
sono ben 

evidenziate 
spighe di grano 
e grappoli 
d’uva, ancora 

simboli 
eucaristici, 

sono intercalati 
da dodici spazi 
verticali, quasi 
pilastri, e 
simboleggiano 

i dodici 
apostoli sui 
quali la Chiesa 
è stata fondata. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
L’AMBONE 

 
La ripetizione dell’ostia e della vite collegano l’altare 

all’ambone, entrambe mensa eucaristica e della parola che nutrono e 
vivificano. 

 

 
 

La grande Vite, simbolo di Cristo, vera Vite,  Verbo di Dio “porta 

molti frutti”, sette grappoli, simbolo dei sette Sacramenti, ma anche come  



 

significato numerico di pienezza e completezza che Cristo dona 

mediante i Sacramenti. 

Il TAU francescano è significante per l’annuncio proclamato da 

questo ambone dai figli di S. Francesco. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL BATTISTERO 
 

La formula specifica “Io ti battezzo nel Nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo” è rappresentata dalla mano del Padre che crea l’universo nel 
caos cosmico. 

Il “ �� ” simbolo di Cristo è immerso nell’acqua (Giordano). Lo 
Spirito, candida 
colomba vola 
sull’ordine ormai 
creato. 

I 
pesciolini sono i 
battezzati rinati 
nell’acqua del 
battesimo secondo 
la deliziosa 
immagine di 
Tertulliano: “Noi 
invece siamo dei 
pesciolini che 

nasciamo 
nell’acqua in 
conformità a Gesù 
Cristo, il nostro 
PESCE, e soltanto 

rimanendo 
nell’acqua 
possiamo 
salvarci” 

(Tertulliano Il 
Battesimo cap. 1 
n.3). 

Questi pesciolini vanno al Padre, attraverso il Figlio, per mezzo 
dello Spirito. 
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